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Ampia partecipazione allo sciopero di ieri 

STUDENTI IN LOTTA 
PER L'OCCUPAZIONE 

Al centro della piattaforma presentata dalle organizzazioni giovanili de­
mocratiche i temi della riforma della scuola e del preavviamento al lavoro 

Due fabbriche in lolla per l'occupazione 

Sciopero 
alla IBP 
Occupata 

la «Fontana» 
Gli operai della Perugina si sono astenuti dal lavoro per 4 
ore - Rotte le trattative tra Cdf e direzione della MVR 

Iniziativa 
della Regione 

per il 
Duomo 

di Orvieto 
PERUGIA. 20 

La commissione affari 
sociali della Regione ha 
preso in esame la delibe­
razione del Cons.glio re­
gionale sul duomo di Or 
vieto Impegnandosi a pro­
muovere un incontro con 1 
parlamentari umbri per 
una urgente modifica del­
la legge 1520 del dicembre 
del '60 sulle provvidenze 
all'opera del duomo. La 
modifica dovrebbe ade­
guare 1 contributi statali 
per rendere possibili gii 
interventi organici e per­
manenti di cui ha biso­
gno Il duomo. L'assessore 
Abbondanza è s ta to Inca­
ricato di preparare una 
bozza di plano di lavoro da 
concordare in commissio­
ne. per organizzare, entro 
breve tempo, ad Orvieto 
una riunione, sia con le 
rappresentanze degli orga­
ni interessati 19? settore 
sia con I parlamentari 
umbri democratici. 

Sempre nella commissio­
ne affari sociali è stato 
approvato un disegno di 
legge proposto dalla giun­
ta regionale che aumenta 
di 30 milioni gli stanzia­
menti per contributi alle 
scuole materne per l'eser­
cizio 1975. 

Altre decisioni della 
commissione riguardano 
interventi nel settore del 
turismo e dell'industria al­
berghiera sulla partecipa­
zione. sulla istituzione del 
nuovo comune di Aviglia-
no umbro, sull'agricoltura 
ed urbanistica. 
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Una recente manifestazione di studenti e operai a Perugia 

PERUGIA. 20. 
Manifestazioni in numero­

si centri della provincia \.\ 
sono svolte in occasione del­
lo sciopero studentesco in­
detto uni tar iamente questa 
mat t ina dalla FGCI, dalla 
FGSI, dal PDUP. da Avan 
guardia operaia e dalla Gio­
ventù aclista, con l'adesio­
ne del movimento giovanile 
del PSDI. 

Ampi i temi di lotta, con­
tenuti in una piattaforma 
presentata dalle organizza­
zioni, che propongono come 
obiettivo principale quello 
dell'occupazione giovanile. 

La situazione italiana (800 
mila giovani In cerca di pri­
ma occupazione) che com­
prende 40.000 giovani umbri. 

Le proposte che .scaturisco­
no dallo sciopero hanno un 
preciso riferimento con la 
Conferenza regionale giova­
nile sull'occupazione, che do­
vrà rappresentare un momen­
to di coordinamento per av­
viare iniziative concrete as­
sieme alle forze politiche e 
sociali del territorio. Una 
conferenza che verrà prepa­
ra ta at t raverso iniziative nei 

singoli Istituti e la creazione 
di comitati studenteschi p«T 
l'occupazione cui dovranno 
partecipare gli studenti degli 
ultimi anni . 

Un'iniziativa che parte an­
che dalla richiesta di un pia­
no regionale (inquadrato in 
un'iniziativa nazionale) di 
preavviamento al lavoro. 

Si propone cioè di indiriz­
zare i giovani verso att ività 
produttive che. da una par te 
rappresentino nuovi spazi oc­
cupazionali e dall 'altra si col­
leghino alla lotta dei lavora­
tori per l'occupazione e la ri­
s trut turazione 

I giovani nell 'agricoltura: 
nuovi indirizzi di sviluppo; 
quindi di iniziative di coope­
razione rivolte anche verso 
la trasformazione dei prodot­
ti. 

Obiettivi cui deve corrispon­
dere la ci eazione di organiz­
zazioni di base dei giovani 
disoccupati, che promuovano 
Inchieste sulla situazione oc-
cuazionale dei giovani nelle 
diverse realtà locali e in ba­
se a queste iniziative di lot­
ta collegate con le organiz­
zazioni dei lavoratori. 

Un tema Importante è poi 
costituito dalla riforma del 
collocamento at t raverso una 
Iscrizione di massa dei gio­
vani disoccupati (compresi i 
diplomati e i laureati in cer­
ca di prima occupazione, che 
generalmente non si Iscri­
vono alle liste di colloca­
mento) che permetta di a-
vere esatti riferimenti sulla 
situazione occupazionale. Il 
problema della disoccupazio­
ne giovanile richiede un'am­
pia unità t ra le forze politi­
che e sociali e la creazione 
di nuove forme di organiz­
zazione. 

In questo quadro vanno 
quindi creati comitati pro­
vinciali provvisori dei giova­
ni disoccupati cui aderisca­
no le organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori e i con­
sigli degli studenti. Forme di 
organizzazione che siano a-
perte al contributo di tu t te 
le forze democratiche che 
operano nel territorio e che 
vanno poi collegati a quelli 
diret tamente inerenti la 
scuola. 

Gianni Romizi 

Prevista la formazione di un comitato Incontro tra Regione e ICE 

I fornai perugini 
chiedono di sbloccare 

il prezzo del pane 

Coordinamento pubblico 
per l'esportazione 
dei prodotti umbri 

PERUGIA. 20 
I panificatori della provin­

cia di Perugia paiono inten­
zionati a dar vita ad un co­
mitato di coordinamento a ca­
rat tere territoriale per sbloc­
care il prezzo del pane ed ot­
tenere un dato di panificazio­
ne remunerativo. K" sorta 
in sostanza nella categoria 
una certa sfiducia (ma a giu­
dicare dagli interventi della 
assemblea tenutasi ieri sera 
all'EN-U.C non ci pare gene­
ralizzata) nei confronti delle 
associazioni artigiane e dei 
commercianti che fino a que­
sto momento avevano condot­
to la vertenza tuttora in atto 
con le autorità prefettizie. 

Una sfiducia d i e in sostan­
za è essenzialmente dovuta 
ad uno stato di esasperazio­
ne dei panificatori, del qua­
le i massimi responsabili so­
no le autorità governative. 

So infatti li governo aves­
se mantenuto con continuità 
la fornitura di grano ALMA 
il prezzo attuale di 240 lire 
al kg sarebln? stato remune­
rativo. Invece nella provin­
cia di Perugia le forniture 
di farina A IMA sono state 
una cosa trascurabile nono­
stante lo premesse e le assi­
curazioni fatte alle stesse 
autorità prefettizie. 

Ne è scaturita una situa­
zione anomala noìla quaìe i 
fornai r-ono costretti a ven­
dere il filone da un kg. a 
prcz/o calmierato (240 lire) 
e a comperare la far.na a 
mercato libero «che oggi co­
sta qualcosa come 18.000 lire 
al quintale). 

Ecco in pratica la situa­
zione che ha determinato lo 
atteggiamento dei panificatori 
e che rischia di assumere 
connotazioni corporative. Sa­
rebbe infatti un grosso er­
rore se la categoria preten 

desse di risolvere da sola 
questi problemi attaccandosi 
esclusivamente ai propri in­
teressi. 

Oggi esiste una crisi ge­
nerale che colpisce tutta 
una serie di strati lavoratori 
e imprenditoriali. Solo in 
questa dimensione generale 
possono essere ricondotti i 
problemi particolari. 

Grovi quattro 
giovani 

intossicati 
dalla droga 

PERUGIA, 20. 
Quattro minorenni, di cui 

non si conoscono i nomi, sono 
stati ricoverati questa sera al 
Policlinico di Perugia in gravi 
condizioni per uso di sostanze 
stupefacenti. I medici si sono 
riservati la prognosi. 

PERUGIA. 20. 
Si è svolto l'altro ieri a 

Roma un incontro fra l'as­
sessore regionale Alberto Pro-
vantini e l'on. Dante Grazio­
si, presidente dell 'Istituto Na­
zionale per il Commercio con 
l'Estero, presente il vice pre­
sidente della commissione in­
dustria della Camera de: de­
putati compasno Maschiella. 

I.o scopo della riunione era 
quello di esaminare e verifi­
care le possibilità di collabo­
razione nell 'ambito dell'espor­
tazione dei prodotti umbri, 
rispondendo casi ad una do­
manda sempre più diffusa di 
intervento e coordinamento 
pubblico proveniente dalle 
forze produttive e dagli ope­
ratori del settore interes­
sato. 

Si è rilevata la necessità di 
soddisfare tali esigenze, di 
sostegno e di programmazio­
ne. convogliando le risorse di­
sponibili dell'ICE e della Re­
gione verso i settori interes­
sati. A tale fine si è conve­
nuto di definire in un pros­
simo incontro, dopo oppor­
tune e doverose consultazio­
ni dei soggetti economici ed 

istituzionali, le modalità di 
accordi di intervento con­
giunto. 

Il presidente dell'ICE ha 
voluto ribadire, in questo 
senso, la sua completa dispo­
nibilità. 

Manifestazione 
su « Università 

e Progetto umbro » 

Mercoledì 25 febbraio alle 
ore 16.30 un dibattito pubbli­
co si terrà all'aula magna del 
la facoltà di lettere sul tema 
« Università e progetto um­
bro». 

Parteciperà i! compagno Gi­
no Galli segretario regionale 
del PCI. La sezione universi­
taria del PCI che ha organiz­
zato l'iniziativa ha invitato 
gli studenti : docenti e :a cit­
tadinanza ha partecipare all' 

I assemblea. 

Come Ponzio Pilato 
E allora ancora una volta, 

per l'ennesima volta, la ma­
gistratura ha preferito fare 
come Ponzio Pilato. Un Pub 
blico Ministero chiede l'im­
putazione di neofascisti per 
la loro adesione ad Ordine 
Muovo e quindi per aver ri­
costituito il partito fascista 
e i giudici se ne lavano le 
mani. Son si pronunciano sul­
la legge Scelba ed emettono 

I una sentenza di assoluzione 
I perché gli « imputati non han-
! no commesso il fatto*. 

E' un andazzo ricorrente e 
. su questo andazzo il neofa-

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURRENO: La poliziotta fa carriera 
LILLI: La \a le d«il Edin 
MIGNON: Gola profonda 
MODERNISSIMO: L altri taccia del­

l'amore 
PAVONt: Teletoni bianchi 
LUX: Un sorr.so. uno «.Vallo, un 

bacio in bocca 
GALLERIA NAZIONALE DELL'UM­

BRIA: Ouarlctto Amadeus di 
Londra - L.W Beethoven - Gran­
de quartetto m $i bemo.ic ops-
ra 130 dalla celebre cavatina, 
ded.cata al pr.nope Galitxin -

quartetto m do diciit minore ope­
ra 131 - Inizio ore 17.30. 

TERNI 
LUX: Kitty Tippel 
PIEMONTE: Il tigre 
FIAMMA: La nuova giovane 

MODERNISSIMO: A tutte le ajto 
della polizia 

VERDI: Means Street 
POLITEAMA: L'anatra all'arancia 
PRIMAVERA: Lenny 

FOLIGNO 
ASTRA: Ourl movimento che mi 

piace tanto 
VITTORIA: Marlone il poliziotto 

SPOLETO 
MODERNO: Mark il poliziotto 

TODI 
COMUNALE: Tra t.gri squali e de-

sperccwS 

CITTA' DI CASTELLO 
EDEN: Graz.e per quei caldo di­

cembre 
VITTORIA: (Riposo) 

seismo ha prosperato per an­
ni e sa di poter ancora pro­
sperare. Questo, secondo noi. 
è il fetta grave della senten­
za di ieri che ha assolto i 
neofascisti chiamati a ri­
spondere di fronte al tribu­
nale di Perugia. oltre che 
delle violenze di via Baqlioni. 
<per le quali sono stati con­
dannali) anche appunto di 
essere aderenti ad Ordine 
Xuovo 

Il P M.. Ariosti. aveva por­
tato prò* e a sostegno della 
sua richiesta: aveva prescn' 
tato le lettere in cui qh im­
putati <t seavib'avano saluti 
oTdinov<ti. lettere siglate con 
;l simbolo della squa'liia or­
ganizzazione nera: aveva il­
lustrato l'attività et arsiva. 
piramrl'tnre del COVO nero 
di via Ritorta. Tutto questo 
non t' botalo ai giudici per 
configurare l'esistenza di un 
reato, non è bastato per ri 
correre alVadozione della leg­
ge Sceiba. 

Si è preferita la via della 
sentenza sib'llma, che dice 
e non dice, che non entra nel 
mento. Il PM. Arìoti ha all' 
ultimo momento impgnato la 
sentenza ricorrendo in ap­
pello. 

Ma nel mento bisognava 
entrare. 

Alla 'barra, ieri a Perugia. 
non c'erano solo i mino:ali 
dc".a violenza nera perugini. 
c'erano figure che qui in 
Umbria e non solo in Umbria 
hanno tessuto la trama del­
l'eversione fascista degli an­
ni 70. Accoltellatori come Ca-

, stori, gente come Lucia 
) Donati, in carcere per le 
i bombe di Molano, non sono 
j semplicemente dei cittadini 
j che hanno violalo determina­

ti articoli del codice penale. 
Sono, al di là dei loro reati, 
l'espressione di una ideologia 
che la nostra Costituzione 
condanna. Ed è questo che an­
cora una colta un tribunale 
italiano ha evitato di dire. 

Il pozzo del 
Pantano non 
è inquinato 

PERUGIA. 20 
I/ammin.strazlone comuna-

.e ha sment.to la notizia pub­
blicata da un quotidiano fio­
rentino. secondo '.e quali 
l'acqua neila fraz.one d; Pan­
tano dei comune di Perug.a 
non sarebbe potabile. 

Le ana'.iìi d. laboratorio 
hanno invece dato .'es.to op­
posto Lacqua e perfeiumen-
:e potabile sia dal punto d: 
v\sta chimico che batteno-
lo»r:co 

Infine è stato esc'.uso l':n 
qu.namento de. pozzi ;n quan 
to essi zono profondi 26 me 
tri e tra gli otto e 17 metri 
sono protetti da uno strato 
d'argilla che non lascia pe­
netrar* liquidi o acqua nociva 
alla potabilità. 

PERUGIA, 20 
Oggi gli operai della IBP-

Perugina hanno scioperato 
per quat tro ore a turno. La 
astensione dal lavoro era sta­
ta decisa dopo la rottura del-
le trat tat ive con la direzione 
aziendale avvenuta il 12 feb­
braio. La IBP in quell'occa­
sione, come si ricorderà, non 
volle dare precise garanzie 
non solo per gli investimenti 
e lo sviluppo ma anche per 
la stagionalità e la organiz­
zazione del lavoro. Lo scio­
pero massiccio di oggi ha an­
cora una volta dato un'imma­
gine della classe operaia di 
S. Sisto assai combattiva. Chi 
pensava di spezzare in qual­
che modo il livello della lot­
ta degli operai e degli impie­
gati ha ricevuto in questi me­
si una profonda delusione. 
Le trattative, come è noto, 
riprenderanno lunedì 23 e 1' 
azienda dovrà ripresentarsi al 
tavolo con la chiara consa­
pevolezza di chiudere positi­
vamente la vertenza. Potrem­
mo dire ormai che se la IBP 
continuasse il gioco dei silen-
zi e delle vaghezze uscirebbe 
del tut to isolata presso l'opi­
nione pubblica della città e 
dell'Umbria intera. 

Anche la direzione di un" 
altra fabbrica del Perugino, 
la MVR. ho rotto per l'enne­
sima volta le trat tat ive con 
il consiglio di fabbrica e I 
sindacati. 

Questa azienda che produ­
ce prefabbricati in vetroresi­
na soprat tut to per l'edilizia è 
interamente della Sir-Ru-
mianca. La lotta dei dipen­
denti riguarda in primo luo­
go due punti : gli organici e 
gli investimenti. La MVR 
sorta nel 1970 ha 150 fra ope­
rai e impiegati assunti in or­
ganico e set tanta contratti a 
termine. La presenza degli 
stagionali si spiega con il fat­
to che l'azienda ha finora 
prodotto senza una program­
mazione seria ma prendendo 
invece ogni volta delle com­
messe. La direzione azienda­
le più volte si era dichiarata 
disponibile a rivedere il di­
scorso degli stagionali diver­
sificando la produzione sulla 
base di una standardizzazio­
ne. Ora la MVR non vuole 
sentire parlare di investimen­
ti tesi a quest'obiettivo met­
tendo a repentaglio l'occupa­
zione dei contrattisti . 

C'è da dire che la azienda 
adduce motivi di ordine eco­
nomico e finanziario. Ma si 
sa per certo che dopo l'ulti­
ma commessa finita a dicem­
bre che un nuovo ordine per 
scuole prefabbricate è s ta to 
avanzato da un paese arabo. 
Tanto è vero questo che la 
fabbrica si sta riempendo di 
materie prime al punto da 
non contenerle più nei ma­
gazzini. Il mercato per que 
sto genere tira e non cono­
sce crisi di sorta. Anche in 
merito ai t ra t tament i econo­
mici l'azienda vuole riman­
giarsi promesse fatte e di­
sponibilità conclamate. 

CITTA' DI CASTELLO. 20 
La situazione presso la ca­

miceria « Fontana » è preci­
pitata. Questa notte, infatti. 
di fronte all'ennesimo dinie­
go di un qualsiasi dialogo da 
par te del titolare, le operaie, 
una trentina, hanno deciso di 
presidiare la fabbrica a dife­
sa del posto di lavoro. | 

Già nei giorni scorsi il caso 
della camiceria « Fontana ». 
sita in località Vingone nel 
comune di Citerna. era venu­
ta alla cronaca per l'atteg-
iamento assolutamente nega­
tivo e provocatorio della pro­
prietaria. Teresa Balchesini. 
e di suo marito. Vincenzo Mil­
ler}. amministratore della me­
desima azienda e titolare di 
un'altra che opera in Città di 
Castello. Alla richiesta delle 
operaie, che venissero rispet­
tati gli accordi precedente-
mente intervenuti tra le par­
ti per la corresponsione di 
un aumento nella paga ora­
ria. la proprietaria ha pensa­
to bene di giocare la sua car­
t a : il lavoro, che fino al gior­
no prima non aveva destato 
preoccupazioni, è improvvisa­
mente mancato. Contempora­
neamente cominciavano a 
pervenire alle operate lettere 
di sospensione 

Un comportamento, que­
sto. aggravato dal rifiuto di 
qualsiasi confronto che ha 
spinto i rappresentanti sin­
dacali a denunciare la pro­
prietaria per serrata farendo 
costatare la cesa a! capitano 
dei carabinieri. 

La denuncia, a quanto è da­
to sapere, non sarebbe anco­
ra s ta ta trasmessa all'auto­
rità giudiziaria Ma. tra tan­
te difficoltà, non sì è fat ta 
attendere la so'.idar.età della 
popolazione che si è stret ta 
e ;à da ieri sera attorno &V.c 
operaie sostenendone l'azio­
ne. così come aveva fatto la 
amministrazione comunale di 
e t e r n a . 

Del resto la nuova eo?c!en 
za delle operaie, più che mai 
compatte, risulta t r a 'nan te 
anche n<»i confronti della stes­
sa n o t a z i o n e d: Vincine e 
dei paesi vioin\ nei Qua'.: an­
che un'azienda a de" :mitate 
dimensioni raparesenta una 
fonte importante di sosteeno 
ai'.Vconrma dolo fam elio E" 
ancor p'ù corr.prensb 'e quin 
di la decis'one sia de'"e ope­
raie che delle loro fa mi elle 
tenuto anche conto che !e 
sostenute oeze'tive dftVoìtà 
di mercato anpaiono =<Yo un 
nretos'o s t a r r e la r icVo^a 
da DarTe d»'!*37"end» d: re 
ouis re un nuovo st ibi 'e . di 
nrop-iet^ d"l comune d: C;-
t ema. motivata con la nropo-
«M. adi :- :r*ura d- !n?~in-
dire e s ' i n t e nure i! d rn'ta-
mento di o.irte del m.iteria'c 
per la lavorazione oresso 
l'analogo stabilimento d! Cit­
tà di Castello. 

Giuliano Giombini 

I lavor i saranno presieduti d a l compagno Cossutta 

Acciaierie: oggi 
il congresso PCI 

La relazione sarà svolta dal compagno Fìlippuccì, segretario della sezione di fab­
brica « E. Piermatti » — Domani grande manifestazione pubblica al cinema Verdi 

TERNI. 20 
SI apre domani mattina, sabato 21, alle ore 9, alla 

Sala XX Settembre il congresso dello sezione di fabbrica 
delle «Acciaierie E. Piermatti». Il congresso sarà pre­
sieduto dal compagno Armando Cossutta, della direzione 
nazionale del partito. La relazione introduttiva sarà tt-
nula dal compagno Sergio Fìlippuccì, segretario della 
sezione comunista della « Terni ». Oltre ai temi generali 
della situazione politica ed economica nazionale, saranno 
affrontati i problemi specifici della più grande industria 
umbra e il ruolo del partito nelle battaglie per la ripresa 
produttiva e occupazionale. Domenica mattina il com­
pagno CossuMa parlerà nel corso di una manifestazione 
pubblica promossa dalla Federazione provinciale del PCI, 
alle ore 10,30, al cinema Verdi, sul tema: « Unilà, rigore, 
nuova direzione politica per rinnovare e risanare l'Italia ». 

At tenz ione e sostegno al le lotte de i lavorator i de l la Terni 

Una battaglia che è uscita 
dai confini della fabbrica 

Due i nodi decisivi da sciogliere: il tipo di soluzione che si intende dare alla 
crisi economica generale; il riassetto delle imprese a partecipazione statale 

Le Iniziative che in questi ultimi an­
ni il movimento operaio ternano ha 
messo in piedi per affrontare la si 
tuazione della «Tern i» , ultima dì ri 
lievo tra queste, la conferenza di prò 
duzione svoltasi a dicembre, gli svilup 
pi in termini di approfondimento dei 
nodi del problema e le battaglie sin­
dacali hanno fatto si che si determi­
nasse nella opinione pubblica e nella 
articolazione delle forze organizzate 
che gli umbri esprimono, una atten 
zìone viva, stimolante e foriera di con­
tributi ed impegni, a cominciare dal 
sostegno e dalla solidarietà alle lotte 
che i lavoratori della «Te rn i» hanno 
condotto. 

Da evidenziare, in questo quadro pò-
sitivo. che l'attenzione ed i contributi 
reali che effettivamente si sono avuti 
dalla realtà del territorio, sono scatu­
riti dalla consapevolezza abbastanza 
precisa della situazione del settore e-
lettromeccanico della Terni, ma con 
un livello di consapevolezza non ade­
guato alla drammatici tà della situa­
zione nel settore siderurgico, in un 
momento in cui. la precarietà, la man­
canza di certezze, colpisce, e non solo 
in termini di prospettive, ma attuali . 
più che 11 settore elettromeccanico. 
quello siderurgico. 

Qui. alla domanda su quali saranno 
o potranno essere gli sbocchi, non è 
possibile dare risposta di sorta, se 
non ponendo mano alla soluzione di 
due questioni di fondo: la crisi eco­
nomica che colpisce il paese e 11 rias­
setto delle imprese a PPSS . . misura 
quest'ultima necessaria perché si pos­
sa definire razionalmente il ruolo del­
la rtTeml» nel settore, soprattut to per 
quanto att iene alla produzione di ac 
ciai sneciall. 

Nel settore LAS invece (lavorazioni 
speciali), che ingloba il reparto DCC. 
la cui produzione è destinata al mer­
cato energetico tradizionale e nuclea­
re. la domanda a quali gli sbocchi pos­
sibili ». ha una ragione di essere. La 
negatività o positività degli sbocchi 
della situazione produttiva di questo 
settore, va ricercata sulla base del 
mantenimento o meno, di impegni che 
sono stati presi, a proposito dei quali. 
si pomrono. per mutamenti che sono 
intervenuti nel confetto che stiamo 
esaminando, a'euni interrogativi e 
considerazioni. Nel settore produttivo 
tradizionale di DCC. la caldarena. at­
tualmente la situazione è di vuoto di 
produzione in quanto, alcuni lavori im­
portanti sono giunti ad ultimazione. 
Nel quadro riguardante la messa in 

opera di commesse per nuovi lavori. 
si evidenziano delle difficolta, con 
margini di possibilità di superamento 
che si possono accettare e che riguar­
dano lavori di notevole importanza e 
consistenza quali il raddoppio dell'ac­
quedotto del Sinni e gli impianti di 
pompaggio del Chìodas. quest'ultimi 
commissionati dill 'ENEL. Per quanto 
attiene invece il settore nucleare di 
DCC, la impostazione che era stata 
data dal movimento, teneva conto del­
la necessità di costruire un piano e 
nergetico nazionale che affrontasse 
globalmente l problemi del settore, da 
realizzarsi t ramite il coordinamento di 
tutti gli enti e le imprese ivi operanti. 

La proDOsta di piano energetico di 
Donat Cattin. poteva costituire, na 
turalmente con le necessarie modifi­
che. una base importante per andare 
in quella direzione Come è noto, e per 
i contrasti insorti tra lo stesso mini­
stro proponente ed il ministro delle 
PP.SS. Bisazlia. e per le decisioni pre­
se dal CIPE. oggi non siamo in grado 
di avviare nessun piano globale, ma 
soltanto uno stralcio di esso, stralcio 
che prevede la costruzione, delle 20 
centrali indicate nella proposta di pia­
no. soltanto di otto (entità questa 
suddivisa in due blocchi di quat tro 
centrali termonucleari cadauno). 

Alla lotta dei lavoratori ternani per 
che la soluzione del problema di DCC 
Tosse trovata nell'ambito della reallz 
zazione del piano energetico globale. 
aveva aderito anche la Democrazia 
Cristiana locale ed è ovvio che oggi 
; lavoratori chiedano a quel personazgi 
de che sono venuti in fabbrica e alla 
conferenza sui problemi della «Terni» 
a portare la loro adesione, siano eoe 
renti con quell'impegno pre?o. come 
è ovvio che gli stessi lavoratori espri­
mano un giudizio critico sulle respon-

Domani sull'Unità 
una pasrina intera 

dedicata 
ai problemi 

delle Acciaierie 

snhilità della DC per il fatto che nes­
suno dei suoi deputati ha fatto nulla 
in parlamento per contribuire a risol­
vere questo problema ed anche perché 
i due ministri, Bisaglia e Donat Cat­
tin, ambedue democristiani, oon le 
loro polemiche ed i loro contrasti, ap­
portano degli elementi fortemente 
negativi. 

Attualmente, la costruzione del pri­
mo blocco di quattro centrali nucleari. 
potrebbe comunque essere avviata, ma 
è per questo che si pongono gli inter­
rogativi. Quando, da parte dell'ENEL. 
del CIPE. del governo, ci si dice che 
la costruzione può iniziare subito, co 
sa significa in termini di definizione 
reale di tempi, se ancora non è stata 
definita la ubicazione dei siti. Purtrop­
po ci troviamo di fronte non solo 
allo sconfiamento del piano energeti­
co. ma all 'allontanamento nel temoo 
delle possibilità di ottenerp lavori che 
potevano scaturire sulla base dell'ac-
rordo TernlBreda. in ragione delio 
stralcio del piano. 

E sarebbe finalmente ora che zìi 
estensori dell'accordo Terni-Broda 
mettessero a conoscenza i! movimento 
dei termini e dei contenuti dcTarcor-
do stesso. Gli impianti « Terni » sono 
predisposti per profilino rom v i v a t i 
di centrali nucleari d: tipo PWH e 
RWI) ed i! primo blnrro fi. o ' i r ' r o 
centrali .inscenate, saranno .l'ipun'.i 
costruite: due su b r e v t ' o BWR e cî ie 
su brevetto PWR EMvno. qu i ' , parti 
e quanta parto, ' 'accordo in q-,i".':'>iv 
ri riserva? Quante oro di lavoro, do! 
monte ore comple.ss'vn n-Tc=sn-.o ii-r 
costruire le quat tro centra!', -arati.io 
ti^s^enate alla Temi 0 E :>i 'erm-.ni ero. 
nomici, in che m'su-a questo lavoro 
sarà remunerato"' 

Chi. noè stabi'irà i! co«to d:v pio 
do*'o. tenendo pre-ente eh" a"a Tirili, 
aVi impianti sono predisposti p<>. una 
data quantità di produzione. >• c v 
non raggiungendo ques*; :.a p.ena p:o-
duMività. gli impianti h.mn.i de; co­
sti fissi, non elimini-hi! . che h.uino :.i 
loro incidenza. 

Il problema di fondo, ovv..unente 
rimane la necessità eh.- <_'.•. .mpe_r.ii 
~'.ano m a n ' e m r ' . « nerché c.ò * a pn->-
=ibile e nccossar:"» c 'v non s; s*:a f.-r-
m \ che non c: b'o'-rh: tutto. cJv dal 
governo vengano diro"»;vo n-cr.se. r ' v 
=1 utilizzino r.a7iona!rrentf > s t ru ' tnre 
imoiantistirhe sul! a ba=« d. un 5 e rio 
coordinamento e non che ognuno pen­
si per sé su!!a base di .-p n ' - concor­
renziali dispersivo. 

Marino Elmi 

Lo studio del professor Franco Bonell i 

PREGI E LIMITI DI UNA RICERCA 
Un testo che pone una base preziosa per ulteriori 
sulle vicende del complesso industriale ternano -

Un lavoro sicuramente pre­
ciso e rigoroso quello di Fran­
co Bonelli sulla « Temi », la 
gran mole di documentazione 
consultata non ha infatti 
preso la mano dell'autore, il 
quale è sfuggito ella tenta­
zione di dire tutto cadendo 
nel particolarismo ed è riu­
scito a tratteggiare con essen­
zialità le grandi svolte che 
avienaono nella storia della 
a Società Terni ». 

Bonellt infatti descrive con 
chiarezza il paesaggio da una 
fase iniziale, che potremo de­
finire imprenditoriale, ad una 
fase speculativa e quindi alla 
dnersificazione produttiva. 
all'intervento più diretto del­
lo Slato nell'economia, mau 
guratt dal fa<cismo. fino ad 
arrjrare afa parte finale del 
libro, al penodo 44*2, dalla 
definizione de1 quale emer 
gono due rìntr da una parte 
la sortrai 1 ivenza ne'ln coi-
duzione dell'azienda del «mo­
dello anni venti » a dall'a'-
tra la sua successiva andata 
in crisi, nonostante alcune 
congiunture favorevoli come 
il $842. In linea generale cre­

do che non si possa non dare 
ragione a Bonelli su questo 
tipo di periodizzazione ed e 
abbastanza incontestabile la 
utilità di una simile ricostru 
zione anche per favorire stu­
di futuri. 

L'altro pregio indiscutibile 
dell'opera risulta l'attenzione 
continua che tiene posta ai 
rapporti fra Stato e a Ter­
ni ». riuscendo a cogliere lo 
stretto intreccio fra momen­
to economico e politico, que­
sto mi sembra particolarmen­
te importante sul piano me­
todologico e permette di 
dare una interpretazione d"i 
mutamenti all'interno della 
aziendi molto più npprolon 
dite di quanto potrebbe sua 
gerire un'atXnzione limitata 
solo al momento economico 

Accanto a questo apprezza 
mrnto per il lavoro di Bn 
r.elli è opportuno pero an­
che esprimere alcuni rihai 
critici ed interrogativi meto­
dologici che esso ci propone. 

Innanzitutto è opportuno 
sottolineare che se da una 
parte è vero che la storia 
della « Terni » è ricostruita 

in modo preciso e che le di­
verse modificazioni avvenute 
all'interno dell'azienda sono 
correttamente individuate. 
raramente queste vicende 
vengono inserite nel conte­
sto nazionale. Quando Bo­
nelli infatti dcscriie il pis-
saggio fra momento « pro­
duttivo » e «speculativo» al­
la Terni viene spontaneo do­
mandarsi che cosa avviene in 
Italia della borghesia, come 
queste scelte influenzano la 
Terni e come il mutamento 
degli indirizzi in queste in­
fluenza il modello di svilup­
po nazionale Questo tipo di 
confronto continuo che coglie 
l'intreccio fra stnrw del'a 
•* Terni *> e storia r.nz'nnn'p 
e abbastanza assente nell'ope­
ra di Bnnelh e costituisce si-
dirimente un lim-te p^r^hf 

! impelare fìi fatto l'approtnn 
j d'irrito di certe valutazioni 
I Spesso ne' libro ni c""i 
! pio .11 pi*la di •' rr.oie"o Ter 

ni* e di come esso muta, ma 
quasi 777 71 si fa riferimento 
alla strategia che in quel 
momento viene portata avan­
ti dalla borghesia a livello 

approfondimenti 
Analisi carenti 

nazionale, manca un'analisi 
delle ditersificazioni all'in­
terno di questa e della lotta 
di classe. Quest'ultimo pro-
b'ema è già stato oaaetto di 
numerose discussioni sull* 
quali per ragioni di spazio 
non posso ritornare, vorrei 
<olo dire che e rosa di fon­
damentale importanza lo stu­
dio della storia del movimen­
to operato se si vuole dare 

j risposta anche ad una serte 
I di inlermaitiii che riguarda-
1 no la società Terni. 

Il prob'ema però che si 
pone a questo punto è si me-
tndoioaico. nessuno infatti 
di-cute l'util'tà di un'ir.da-
a'c.e co-ne que"n di Bone'li, 
c*"-f •' tenu'o ennto d: queste 
far-il e, rc'ia a ledere se 
que-'a p-;r, r -o 'v definita 
un'iii'-ti "vip uti o 'ola 
un criTjtr hv'o. wm parte di 
'ivo 'lui'o che >o'o se ter-
rr-ni't p'tfa dr.re risposte 
pìi prence agi' interrogativi 
che si pongono rispetto alla 
nascita ed allo sviluppo della 
Terni. 

Gabriella Mecucd 
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